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INNAPOLI, E INFIRENZE. ") 
Pel g|i Etedi dell' pQQfri ^, ^ cm peen^ajt S«^.07m 16W.' 



D o'i^re di DIO Omipauntt , della italica ytrpm 
M^K'-^ no/fi-a sig. e delglariofo t. ttLlTTO NfHh 
Te!iiÌica'loFràf^inccit^it)MariaOif,nidcll'(STdihed? 
Trcdicìtori, infelice peccatore , efer divin i Vraìridrn- 
XadelUS Fumana Chit/aVrete Cardinal di S.Srfio, e 
dilla S. Chiefa di Benevento indegno ^rcive(covo ■ 
e^andio con gìKramentO , circiunpoptu S^iUYis Eva»- 
gtlijt, come efjindo accjdnio per li miei peccati il Tremolo iiclU mitj 
Cittì diSenevevto ^ ilS.éate di GiugnotìelC anno -^6ÌSi l^^ltia dclia,^ 
Sturati/^aTeiltMle ni le ore venti, c mt^o, e tittSif'òulonirJotititit. 
mialìan^ fiHinlJ < nclC appartamtiìta fupcnorcdtl mio Epifcapta , isfìe- 
me di/eorrmdo ion un Cmtilaomo min Dioeefano , tìtriidèndo-t'at'Vilo per 
cjUì c in Cliic/a al ^'efpra , fa la .dett« mia ^ an^j dal T remoto abbattuta , 
ed il pavimento , dóve lo età ancora preeipitòton la /laii^Ài ffNa ye^sl 
parimente parte del faolodi ifueji' altra ltan\a , ed Io caddi col fopraccen- 
naio CcntìlHomófino ai volto del Granaio , e fi^ffima caperti da/nfi di tutti 
gii edi/icij , che ti precipitarono addoffò , con Jone però dìfugùóle , reflando 
ini cfiinto 1 ed Io iilcjo , difendendomi il capo alcun? canmccie , che Jopr» ■ 
ni fecero un poco di tetto, [^uantu bafìava d coprirmi il capo, ed d farmi 
rifiatar amodatnentt. Nella ^am^adadove cadeiriera un'armadio di 
noce pieno dì fcritture , dentro del quale io tuflodiva incarcellate tutte l'ef- 
figie , che efprimono iflorialtnente alcuni fatti più celebri della vita del Cio- 
ttolo mio S. Troiettore flLiTTo NEl{t , con intendane di collocarle net ■ 
Cafino , che aveva edificato alta Tace f^eccbia fuori della mia Città i II 
tnedefimo Armadio venne d po/arp sù quel tenue tettarella di eannuccie, 
fbemi difendeva il capo , come im dello, efìaperfe, benché fojfe ehiufo 
con chiave , ed ufcirono le figure della fita del Santo , le qiuli fi fpsrfera 
intorno à mete fotta A mio capo fi fermò quella , nella quale i delineato 
quando il Santo orante vidde la aeaiijfima tergine , che foffeneva con la 
fila SantiSlma Tilano il trave delta fecchìa Chieja della yallicella , eh' era 
tifcilodal f HO luogo. Soprail fuddetto Armadio v'era caduto un Archi- 
trave mollo pelante di marmo, e con tutto cià IO per tutto lo fpajio dclam- 
fo, che dimorai feppcllito tra quelle rovine , non fentij incomodo alcuna , 
ni pefo, nigrave^ai am^ebbi grafia di poter conlimianiente edaltu 
vece recitare alcune orazioni , ed ebUfempre lìbero l'ufo di ragione, eoa 
raecomandarmi a Dio, ed a' Santi , e con una grandi^ma fiducia di do- 
ver effer liberato. I miti familiari mi dicono , che lo fia flato lottale rovi- 
Ktperlofpa^ia d'un'ora,d d'ioi ora, emt^, ma ime prr nuova gra- 
vantm parve d'enervi dimoralo y rht per lo JpaT^ìo ^ un quarto d' ora > 
Feline in tanto il "Padre letiort Buonaccorft del mio Ordine , chiamandomi 
fopra quei mucchi di fa fi, edlol'udij lubito, & eglifenlì lamia voce, 
benché ntn difiiugutjje le mie parole , & infieme col Signor Canonico Tao- 
Io farella camintUronoÀdif}epelirmi , ed appreffa lopragiwileta due altri , 
tolC aiuto de quali mi cavarono dà'faffi ; ed èdi partitolar confidcra-^o- 
nt perche, le diligente, ed opera'^ioni loro, precipitando te, pieuei eoe 
fiavànofmojlt^niegfttiUTittvttfimvniìfmfntodmtl, - - Cjf, 




Diffippellin, ehtfuitil detto Sig. CmoiiìiO mi trovò follo il capo tae- 
ttnnata iir.magìiie del mio Santo ^ rtorato j ed un' altro ■ 7"Ì'M , che mi 
vidde I prtfc à eafo una delie Im matitii fiidàme > eh' erano intorno av.e, a 
KcUdiede à baciare , e titrovni , cl>r quella Irnmagitic Tappreteruava Li 
TÌfueitai(ione , cheilSanlo fece diTaolo de' Tnaffuidì E cosi to fili eflrailo 
dalle rtvnie, e porttlo fuori deli» porta delti Cntà con m^te ferite in tefla, 
inetUnano dtfirh , e nel piade dcjlro; epurele ferite natimi hanno mar 
dato dotate alcuno ; anzi la fera medefima prcfi it Sagr-iminto dell' Eucari- 
/lid m manB, fermom^^ìu al Popolo, e diedi il viatico ad mi in fermo • 
Uegli occhi follmente , per lo grati calcinaccio cadutemi fopra , mi calò una 
fittone, tagliale mi bd dato , y«i^j deloreperò , /jkatcieincommodo al ve- 
ótre. Ixgra-^eielmia Santo non lerminaiio qua , polche preferirò nel pre- 
cipito di qua f; tutto i' Epifcopio tutta la miaimmerofa fatni^iia, tuttigli 
ygi-^aii , lainifiri , Bim, ed 'k feculori del mio Tribniute , datigli Capiti, 
t Cmalit't foto pfri un Lucchà it quale era fiiort di cafa i t ndt Epifcopia 
Itflarano morti folo alcuni picbf Efieri, die non erano in epùvenioi perca* 
gione dello fleffOrnio Trib'mate, Trefcrvò parimente il Santo i Signori 7nti 
della Congregandone detla'TiliIJiànc , che da me erano fiati introdotti ntUoj 
tniitCittd,e con cffi tutta mici ietiùnarifli, quantunque il SemmariofìapHf 
precipitalo; Siche à gloria del mio Santo pofjb dire : Qiios dcdiiU miht 
( già tbe da lui eonojco l'onore d'effer^rcirefcota ) quosdcdifti mihi 
(rtpJ/»^ non pcrdidi Cx eis queirquami havendo voluta il Santo ri- 
novare in me , mdegisiffimo fcfiovo, quanto accadde nell'anno 587. in,^ 
t{ochianerjìcTifimoTreMoto,elieivioppreffffeffantamitaperfone,evifi 
ferfcrvatoia>ita, con lutti ifuoi, il fijcovó Gregorio, benché la di lui 
tafa,iomtla ofiatondiffc Sterra. Inolire tra le rovine di tutti li edefirif 
Mt«\t6ÌfCÌttÌT,^.tiÌoSant»kàctiHfervatol' Archivia wircivefcovale , la 
Cancellerìa , le ffan^dcl mio i'icirio , dove era gran quantità di/critliire, 
cUt'SrbkffrciiiliitiiiiéCépiMomecràpBlitano, dove fi ritrovano le fcritliire 
pmnpin^a,,n della àia-CItféfa 5 ed in ma parola , il Santo hi confervatn 
tMt'elt (ciiliurcchtin qiialehcmMìcra appartenevano alle ragioni , td al 
gfiVfiinodcllamdffì'namiaChiefa . ^niia ma^ior confiifione poi mi con- 
tinouailSjifittì,leffe mifmcordie j poiché effendomt portato Venerdì i Z.jUI. 
ciamif .■WJe di eiugiio a venerar la fila Cappella nella Cfiiefa di 'padrì 
dettOrnarudiiiapoti.nlcieodeUaCapfeiU^t caddero d4 capo tutte le 
*'^lÌÌ'f"J'f''''''''V'"cofi<'app^^ 

UBeffàtnaitinamf^tnerdi vlfiìre'fìataViIroraladetla marcia , e nella 
■'mP» m'óggiTilirtcéì^^:diGingpo-<hdo eolla heriedìXionedelSanlo 
rmglwrando à gran p^iffi , e Ipcrojermiffimamente , che H mio Santo , il 
qualecxpity fCl(\i:Ki;,coutr,a^m[fpffta7iiowditreperitifnmÌmdici, 
•^J^«*d»^ei'o^cù,oSfc,»m-df>ppoiU^ 

O^-memMhrmn-tffrdai caleuiaecio, tl>f.oitré la fiuffiont , vi folfe tii 
calato un pannicello , per camion del quale dìmeffi refiare almeno notaiil- 
mente offef^ ,>come^aBe <mi fottofcritte aiteffa^mi de'mcdefìmi appari- 
jccì Cd avendo lo perla Uici^tteheien^o nel Santo, rifiutato l'applica. 

sgone 



TÌùHe^apintiiril rìmiiio , [perimento cofla lolaapfilica^iont delle di 
lui Krliifuie il fnddeno migliorimemo . E dal pT'ViojnpcHo , the feci aeUa 
rìi luiCappclUU fem del detta giorno is del corrente >lefe , non avenda 
fino aW ora potuta lolerare U trifla d'un piccai lume acccjo , ufci) da quella 
con una lercia njx 'iito lumi atcefn in muM /m?i {catirne lefiane alcuna 
irllepHpille. Oad'. à perpetua memoria di ifuejlo ffan beneficio, cheìi. 
rme Shmo m' a dilpcilata , e per ghrìa del meJ^mo «c a operata in me mi-. 
firalMle peccatore sì gr^tii miracolo , e fi ccctlfi ptodigij , e pircbc in dici 
Uiagiscrcfcat Uiivo^ione de' papali verfo ftgraa beneficio, ebenigfu 
Troteltore, hi volmorfgijlrare la /uddettinarra^ione , e corroborarla col- 
la mia fotco/cri^ione s e Sigillo, a^ncbe non rimanga dubbio della foli, 
ditàdieffi. Scritta in Sapoli nel mio Convento di S, Caterina àBortnella 
Martedì zi. di Giugno i6ii. 
F.fiìicen^io Maria Cardinale Orfino ^rcivefcova di Bene'pento, 
Luogodel t Sigillo. Bini Segretario 

loDotcorMedics tifico Vicieniio Grifeoiiio atKfio i econCerioo quinta 
DtWi reirofciiiurrlu 'oneèDiio naiiaio dill' E m incuti flim a Signor Cir. 
dmal' Oi/Jiii tirta Uh\l in Jifporiionc di (li occhi, 
lo bolior Santolo Sica Chirurgo, e Mtdico oculirio aiitfio i e confermo 
i] untalo di l'opri i; Dato nirn io dall' HmioenNlIiino Signor CitdinaL circa 
la fui indirpoliitonedegli occhi . 
Io Doiror FilUo Federico Menìnni aiieDo . t confcrnio quanto difopn Ì lll^ 
loiwtrrato ddll' EmineQuirimo Signor Cardiali 'Ormii circa l'uidifpofi; 
lione degli Occhi . 
Telior ego inftafcripiui Antoniut Cerilluj.de Neapali, Regia, itqi Apo^ 
JJolicj AuihoriMtibut Notariui adruiptf" io ArchiovioConegij Noia- 
lionim Romana Curir, reirnfciipram relationen» fu fb de verbo ad ver- 
buoidifl»tliB»b Emintnriffimo, & Revcrendiffimo Domino FraueVin^ 
eeotio Maria Vrli^'o Archiepifcopo tiencvenuno, luaquioianu fublcn^ 
ptjinpraprioiiue Sigillo fignaiam. , .„ , . ,, ,„ . 

Et infuper leflor , rupradiflai ices ai«llitiore« fiiiff» fenptai i fiipradifl» 
VinceoDoGrifeonio. Santolo Sici ; & Federico Meomni, Doflonbui 
MediciE PhLGcii,8{ Chirurgo lefpeflivi . & in fid»ni me fiiblcnpli a mt» 

Anwmuj ^\ùt de Neapoli Regia, aique Apoflolici Aiirhoilciiibg» 
Notariui idfcripiui m Archivio Romani Curii, Locui Signi, 
Iwprim. dummcHlò Emineniift Se Re ve rendi fi. Dominili Cardini « Vrfinai. 
quiantiboinficiinirrMionenieiTendir, confentiit, hacdmS. Inai) le»» 
irì-fliamim tirilf~i Vican 
Liceitimp(iiner«,leivaia,foceii teflificicionii 
Se iceedeniepriutGoareoruciufJ.Emiueni.. 
filenftiunij iéIB. 

Camltui Ktg"" ■ 
d'onte' orifinat. 

faecia«,ilf»^,ehU,r,fin,,n>Jlranarra^>n,j!é!a.U.fla~f.f^.^^ 
lattoni dilihritftS FILIPPO. 

e. riaf Cirsio Maria Cardinale Qrfìni Mcivcfcovo di Benevento . 



